
Una rappresentazione teatrale dell’assurdità di ogni guerra, basata sulle 
musiche di Erik Satie. In occasione del centenario della Ia Guerra Mondiale



I ‘moralisti’ mi rimprovereranno l’uso di tali motivi [musica-
li]. L’opinione di queste persone non mi interessa. Non vorrei 
fare arrossire un’aragosta né un uovo. Coloro che dovessero 
temere queste ‘evocazioni’ si ritirino. Sono troppo cortese 
per desiderare di urtarli.

Erik Satie, sulla musica di Relâche

La partitura [di Parade] di Satie serve come sfondo musicale 
per strumenti percussivi nell’orchestra e rumore sul palco. In 
questo modo si sottomette alla stessa realtà che affoga il canto 
dell’usignolo sotto il rombo del tram.

Georges Auric, prefazione alla partitura di Parade



è uno spettacolo di musica, teatro, film, danza e circo ideato dal 
compositore e direttore d’orchestra Henry Brown con le mu-
siche di Erik Satie. Rivisita il periodo della Grande Guerra in 
occasione del centenario dell’armistizio che ha posto fine ad una 
delle più terribili manifestazioni belliche del nostro tempo (11 no-
vembre 2018). Lo spettacolo si struttura attorno ad una rilettura 
delle musiche di Satie per i balletti Parade e Relâche – nella 
versione integrale che inserisce tra i 2 atti il brano Cinema come 
colonna sonora del film muto Entr’acte di René Clair – com-
mentati da alcune chanson dello stesso autore e con ampi riferi-
menti ai movimenti artistico-letterari del primo ‘900 a Parigi.
Oltre alla proiezione di Entr’acte sullo schermo si susseguono fil-
mati di battaglie della Grande Guerra, con le scene apocalitti-
che dei combattimenti in trincea. Le proiezioni sono chiamate a 
commentare le azioni che avvengono sul palco, suggerendo allo 
spettatore un nuovo punto di vista da cui osservare le scene ed in-
staurando un rapporto diretto tra immagine, azione e significato.

Anche se lo spettacolo evita messaggi espliciti e non segue una 
trama razionale, il susseguirsi di gesti ed azioni apparentemente 
senza senso e scollegate tra loro, commentate da alcune sequen-
ze di violenza e di guerra, restituiscono al pubblico da una parte 
l’immagine dell’assurdo, e dall’altra una possibile lettura delle re-
azioni artistiche di dadaisti e futuristi, in cerca di una «non-logica 
esistenziale» a difesa dell’umanità creativa.
Lo spettacolo dunque, caratterizzato da queste ambivalenze, non 
è semplicemente una rappresentazione delle musiche di Satie, ma 
una critica alle azioni di violenza nella storia. Questo pensiamo 
che fosse anche lo spirito del compositore al momento in cui si 
apprestava a scrivere queste sue opere, in un clima europeo di 
terrore e violenza.

Ed anche se allora non poteva essere manifestato,
per i limiti alla libertà imposti dal regime di guerra,
noi oggi vogliamo ribadirlo fortemente
in tutta la sua ricchezza e forza espressiva.

S a t iEr ikon



La formazione orchestrale coinvolgerà 2 gruppi stabili di Pri-
ma Materia, Tactus e Crescendo, durante un trimestre di attività 
sotto la guida del direttore musicale M° Henry Brown. Professioni-
sti e semi-professionisti si uniranno agli studenti di Prima Materia 
nella compagnia Atelier PM che curerà la messinscena dello 
spettacolo al Festival A. Bassi di Montespertoli il 25 luglio 2018. 
Il laboratorio di formazione orchestrale sarà aperto ai musicisti 
di Prima Materia e a tutti i musicisti della zona con un livello 
di preparazione strumentale adeguato, indipendentemente della 
provenienza socio-culturale, offrendo l’opportunità di un percorso 
di formazione non formale.

Il supporto artistico/tecnico dello spettacolo è affi-
dato a gruppi di lavoro guidati da professionisti e tecni-
ci che cureranno la preparazione della messinscena di 
SatiErikon, progettando e realizzando le scenografe, 
gli oggetti di scena, i costumi, gli impianti luci e fonico 
e la direzione di scena. I gruppi di lavoro saranno aperti 
alla popolazione senza distinzione di provenienza 
culturale o competenze, in un’ottica di avvicinamen-
to al mondo dello spettacolo e sperimentazione dei 
mestieri di supporto tecnico/artistico, nel contesto 
di percorsi di formazione introduttivi, permanenti e 
non formali liberamente accessibili.  

S a t iEr ikon — il percorso

Man Ray,
Violino d’Ingres 1924
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L’allievo e il professore... sono stati messi al mondo... 
per incontrarsi... almeno di tanto in tanto. 
Erik Satie, I bambini musicisti

Monica Solari, La 
Danza degli 
Uomini (bozzetto 
per SatiErikon)



è un’Associazione di Promozione So-
ciale attiva sul territorio toscano da 
dieci anni e riconosciuta nel registro 
regionale. L’Associazione propone 

l’attività musicale come forma di socializzazione ed esperienza d’incontro e 
di sperimentazione. Si propone di offrire uno spazio culturale aperto a chiun-
que voglia conoscere il linguaggio musicale ed il suo potere espressivo, con 
particolare riguardo per le persone socialmente svantaggiate.

Pr ima aM teria



Lo spettacolo è realizzato dall’Atelier Prima Materia, una cor-
nice progettuale nata in seno all’associazione Prima Materia che 
propone iniziative di profilo professionale, sia musicale che di 
altre discipline artistiche. La compagnia musicale coinvolge gio-
vani musicisti e cantanti tra professionisti, studenti in formazione e 
dilettanti di buon livello.
La squadra di supporto tecnico, guidata da professionisti dei vari 
settori, è aperta agli interessati della comunità locale, studenti e 
tirocinanti, tra cui alcuni residenti del Centro di Accoglienza 
per richiedenti asilo di Lucignano, che possiedono già compe-
tenze specifiche o sono motivati a partecipare alla formazione. 
L’evoluzione del progetto artistico-formativo sarà condivisa con 
la comunità attraverso gli eventi preliminari e i mezzi d’informa-
zione, mentre le serate in tema offriranno alla comunità locale 
l’opportunità di conoscere a fondo il contesto storico-artistico dello 
spettacolo in vista della rappresentazione finale.

pagine precedenti: Daniele Spisa, una vista 
dell’impianto scenico di SatiErikon

S a t iEr ikon — il progetto sociale

SatiErikon, per sua vocazione e natura, contribuisce alla comme-
morazione del centenario della fine della 1a Guerra Mondiale, 
grida con forza il suo “mai più” e sostiene la ricerca di politiche 
non-violente e di dialogo per la risoluzione dei conflitti.
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Ho troppo lo spirito del 
Libero Pensiero per mostrarmi 
intollerante verso il pensiero 
degli altri. Erik Satie, Lo 
spirito musicale

Erik Satie, Francis Picabia, René Clair e Jean 
Börlin sul set di Entr'acte, Ottobre 1924



La compagnia si propone di rendere pubbliche diverse tappe del-
la realizzazione dello spettacolo, attraverso:
• mostre nella sede di  Prima Materia, per condividere le fasi 

di progettazione e costruzione delle scenografie, oggetti sce-
nici e i costumi

• serate a tema presso la biblioteca di Montespertoli: semi-
nari e conferenze sugli aspetti storici ed artistici che contestua-
lizzano lo spettacolo

• concerto orchestrale in data 9 giugno 2018, presso il Ca-
stello di Poppiano: saranno eseguite le musiche principali del-
lo spettacolo

• messinscena spettacolo all’interno del Festival A. Bassi 
del comune di Montespertoli, in Piazza Machiavelli, il 25 lu-
glio 2018

• replica nella (o vicino alla) data del centenario dell’armistizio 
della 1a Guerra Mondiale (11 novembre 2018), a Firenze, in 
collaborazione con l’Istituto Francese.

S a t iEr ikon — la produzione

una scena di Entr'acte,1924
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Tutti vi diranno che non sono un musicista. È vero. Fin 
dall’inizio della mia carriera, mi sono, immediatamente, 
situato tra i fonometrografi. Le mie opere sono pura 
fonometria. Erik Satie, Memorie di un amnesiaco



Dal 2005 Henry A. Brown è il direttore mu-
sicale dell'Associazione Prima Materia ed ha 
curato la produzione di vari spettacoli che ab-
binano musica, teatro e film, realizzati nell'am-

bito del progetto Atelier Prima Materia sia come progetti didattici sia come attività 
professionali, con particolare attenzione per compositori contemporanei (M. Kagel, I. 
Stravinsky, W. Walton i più recenti).

Impegnato in particolar modo nella direzione musicale e didattica per giovani, ha di-
retto l'Orchestra Giovanile della Valdelsa (1997—2000) e prodotto eventi di 
musica, teatro, danza e film, tra cui Opera da Tre Soldi (2015) di K. Weill e B. 
Brecht e Blodeuedd (2013) opera lirica composta per Atelier Prima Materia. Insegna 
da più di 25 anni pianoforte ed ottoni.

Daniele Spisa lavora in teatro dal 1972 abbinando ruoli di carattere tecnico (di-
rezione degli allestimenti scenici come per il teatro Eliseo di Roma) con quelli più 
creativi firmando come scenografo, tra molti altri, spettacoli come Gli ultimi giorni 
dell'umanità, per la regia di Luca Ronconi. Ha fondato la Scenotek, uno dei primi 
cinque atelier di scenografia a livello nazionale.

È stato per sette anni lo scenografo di Toni Servillo realizzando spettacoli come Sa-
bato Domenica e Lunedì e Boris Godunov, ha firmato per Ugo Chiti oltre dieci 
allestimenti e per dodici anni è stato scenografo della Fondazione Istituto Dramma 
Popolare. Ha scritto su Quaderni di Teatro, ed è stato a capo 
della parte scenotecnica dell'indagine conoscitiva promossa dalla 
Regione Toscana I teatri storici della Toscana.
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Come danzatrice Katia Frese si forma e collabora con: Simona Bucci, Paolo Me-
reu, Charlotte Zerbey, Alessandro Certini, Giorgio Rossi, Mitsuru Sasaki, 
Julien Hamilton, Suraya Hilal, Tania Kabarova. Studia commedia dell'arte 
all'Accademia Nazionale d'Arte Drammatica Silvio d'Amico di Roma. Studia 
e lavora con Franco di Francescantonio, Claudio Cinelli, Gay Pin Ang, Paola 
Roman, Cristina Pezzoli. Approfondisce la tecnica vocale attraverso il Metodo 
Linklater e con Gabriella Bartolomei. Collabora con vari musicisti classici e jazzi-
sti della scena nazionale e internazionale, in produzioni proprie e non, affianca come 
performer il William Parker Quartet. Collabora con Massimiliano Bardotti fi-
nalista Premio Luzi 2011 e con la casa editrice Thauma.

Nel 2009 fonda la Compagnia Leele con cui produce spettacoli di danza e teatro ed 
eventi per festival nazionali e internazionali e per conto di fondazioni culturali private;  
collabora con varie compagnie tra cui Versiliadanza, Company Blu, Aldesd/

Roberto Castello. Dal 2004 produce i propri 
spettacoli con compagnie di tutta Italia.

Gianni Pollini svolge attività di li-
ghting designer dai primi anni ‘90 
per allestimenti di prosa, lirica e dan-
za. Fino al 1995 realizza le luci degli spettacoli Sogno di una notte di mezza 
estate, Metamorfosi, Le Troiane del Teatro Del Carretto.

Successivamente con l’Ensemble di Micha van Hoecke Pierrot Lunaire, La Fo-
resta Incantata, Rigoletto. Collabora, con il coreografo Roberto Castello, alla 
realizzazione di numerosi progetti di danza contemporanea. Con la regia di Federico 
Tiezzi firma le luci di Norma, La vedova allegra.

Lo stesso mare di Fabio Vacchi con le scene di Gae Aulenti per il Teatro Pe-
truzzelli; Iris per la Fondazione Arena di Verona; Don Quichotte per il Teatro 
Lirico di Cagliari; Ifigenia in Aulide al Teatro Greco di Siracusa; Questa sera si 
recita a soggetto, Freud o L’interpretazione dei sogni produzione del Piccolo 
Teatro di Milano; Calderon di Pier Paolo Pasolini produzione Teatro di Roma 
e Fondazione Teatro della Toscana. 
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Via Poppiano, 100
S. Quirico In Collina
Montespertoli (FI)

www.primamateria.it
info@primamateria.it

con il patrocinio del
Comune di Montespertoli

tiny.cc/satierikon


